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VERBALE COMITATO DIRETTIVO SIMEF 

ROMA 26 FEBBRAIO 2014 

 

 
 

 

PRESENTI: Paola Re, Elena Allegri, Maria Rita Consegnati, Paola Farinacci, Roberto 

Garcia, Marina Lucardi, Antonella Profeta 

 

 

Il Comitato Direttivo si è riunito alle ore 13,00 presso la sede della SIMEF situata in via 

Costantino Maes, 68. 

 

 

 

Il primo punto all’ordine del giorno - CONSIDERAZIONI SULLA BOZZA 

TAVOLO UNI relativa alla fase pre-normativa - è stato introdotto dal Presidente 

Paola Re che ha, contestualmente, informato il Direttivo circa il parallelo Tavolo 

finalizzato alla presentazione di una proposta di legge di istituzione della figura 

professionale del Mediatore familiare (di cui al p. 4 relativo al Forum Nazionale Dip.to di 

Mediazione Familiare). Ciò in quanto, sia per la fase pre-normativa UNI, sia per la p.d.l. , 

le varie Associazioni devono giungere ad una concorde definizione di Mediazione 

familiare, nonché del profilo del Mediatore familiare. Poiché al Forum si è giunti a dette 

definizioni, dopo condivisione del contenuto delle stesse, si è deciso, congruamente,  di 

utilizzarle anche per il Tavolo UNI.  

Si è quindi proceduti ad esaminare e ad apportare modifiche all’articolo 

riguardante le ‘competenze trasversali e specifiche  dei mediatori’.  

Dopo un ampio confronto, si è ritenuto di  definire le competenze trasversali e le 

competenze tecnico – professionali accogliendo la proposta della collega Elena Allegri 

di utilizzare le definizioni prodotte dall’ISFOL.  

Il Presidente SIMEF, a nome anche delle scuole SIMEF, presenterà al Tavolo UNI detta 

bozza rivista.  

Il prossimo pre-Tavolo normativo si terrà a Milano il 13 marzo c.a. 

 

 

Il secondo punto – REVISIONE STATUTO SIMEF – sono stati, dal Presidente,  

descritti i ‘nodi’ da affrontare.  

Il primo sulla necessità, ai fini della domanda e inserimento nell’Elenco del Ministero 

dello Sviluppo, di costituirsi in qualità di Associazione “Società Italiana di Mediatori 

Familiari”, stessa sigla SIMEF, anziché Associazione “Società Italiana di Mediazione 

Familiare” in quanto la legge 4/2013 richiede che l’Associazione sia una unione di 

Professionisti (nel ns. caso Mediatori Familiari).  

 Il secondo, quello delle tre macro-aree regionali richiesto dalla legge 4/2013 e la 

relazione con la sede centrale in termini economici e gestionali. Circa questo punto il 

Presidente si riserva di inviare al Direttivo ulteriori precisazioni dopo aver concluso la 

bozza per il prossimo pre-tavolo normativo UNI. 

 

 

Il terzo punto – CERTIFICAZIONE INDIVIDUALE: INFORMAZIONI ENTI 

ACCREDITATORI APAVE E AICQ SICEV – è stato introdotto da Paola Farinacci, 

che ha inviato il materiale relativo alla modalità e alla procedura di esame per la 
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certificazione individuale richiesta dalla stessa, così come deciso nel Direttivo 

precedente, alla Società APAVE. Si rimanda a nuovo Direttivo la comparazione della 

proposta APAVE con quella già in possesso dalla SIMEF della Società AICQ SICEV, a 

suo tempo richiesto da Marina Lucardi. 

 

 

Il quarto punto – AGGIORNAMENTO RISPETTO AI VARI TAVOLI DEL 

FORUM NAZIONALE – Il Presidente, unitamente alla Collega Marina Lucardi, ha 

aggiornato circa i 4 articoli che sono stati a lungo dibattuti all’interno del Forum 

nazionale del Dip.to di Mediazione Familiare. Viene rappresentata la complessità del 

dibattito. Il Presidente invierà il verbale della riunione del 25 febbraio 2014 con il 

suddetto articolato quando perverrà dal Forum Nazionale. 

 

 

 

Verbale redatto da Maria Rita Consegnati, Roma 03/03/2014 

 


